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Il parco pubblico di Via  Amendola. 
 
L’ormai prossima conclusione dei lavori del  grande parco pubblico nella  zona nord del capoluogo 
adiacente a Via Amendola è  un  esempio  molto  positiva di recupero di un ex bacino di cava 
d’argilla quasi in Centro a San Lazzaro .  
Grazie ad una felice intuizione e ad una  positiva collaborazione con TAV  e stato possibile infatti 
utilizzare il materiale di scavo delle gallerie della linea ferroviaria ad alta velocità per riempire una 
depressione nel  terreno ampia  cinque ettari profonda  circa sei metri .   
Le azioni positive che si sono attivate hanno consentito  di ridurre nella fase iniziale dei lavori della 
nuova linea ferroviaria i percorsi sulle strade urbane di mezzi pesanti e di realizzare un ampio parco 
pubblico , che sarà il principale polmone di verde attrezzato in una nuova importante parte di città , 
in costruzione.   
Questo intervento  realizzato a totale carico di Tav  è soltanto una delle importanti opere in 
attuazione a compensazione dei relativi disagi che ha dovuto sostenere il nostro territorio.  
Nel farci carico responsabilmente di contribuire alla realizzazione di una grande opera di rilievo 
nazionale come la linea ferroviaria ad alta velocità  ci siamo preoccupati infatti  d’ottenere 
infrastrutture per la mobilità e interventi di riqualificazione ambientale , che  difficilmente sarebbe 
stato possibile realizzare se avessimo dovuto finanziarli esclusivamente con risorse comunali. La 
realizzazione del parco di prossima inaugurazione dimostra concretamente anche  la qualità del 
lavoro che si sta facendo, in un rapporto positivo e molto impegnativo del ufficio tecnico comunale  
con il consorzio Cavet.  
L’impegno che abbiamo profuso in questi anni insomma comincia a dare   risultati  molto concreti, 
ciò è per noi motivo di soddisfazione anche perché  le preoccupazioni comprensibili per  il carico di 
traffico e per i problemi derivanti dall’apertura di una cava di Ghiaia a Colunga  si sono dimostrati 
sostenibili, tanto di più se si tiene conto del  miglioramento che le opere di mitigazione ormai molto 
visibili  porteranno   alla qualità urbana e ambientale di San Lazzaro.  
 
          

L’Assessore all’urbanistica  
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